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Un iramero sopunilo coatti soldi 10 nll' Ufficio tlclln Rt>-

liiiziono Coiilrndu Snvorsiwiiii IV. 127 rosso. — ìnioraioui a 
prezai modicissimi — lieltoro « Brwi'pi offroni'oti. 

Udine, 28 ottobre. 

Se dovessimo badare alle notizie che ci perven­
nero in questi gio.rni dalle diverse, piazze di con­
sumo e segnatamente da Londra e da Ijione, si 
dovrebbe quasi ritenere che le transazioni effet­
tuate su quei mercati fossero 1' avvlarnénto a quella 
ripresa che si sta, aspettando da tanto tempo ; ma 
«ome non è questa la prima voltai, chd.hol corso 
della campagna si prelude adun,'risi(%li.p o che 
d'altra parte si conosce molto bene c&c,'-soddi­
sfatti i più stringenti bisogni, i fabbricànfi rit'oròano 
facilmente a rinserrarsi nella più fredda riserva, 
cosi non è da meravigliarsi se la nostrî  piazza non 
fa creduto di'seguire questo poco, di imoyimento. 
Non è facile antivedere se F attività; che si è spie­
gata a Lione possa durarla a lungo, od almeno 
mantenersi in modo da impedire un ulteriore de­
grado nei prezzi; ed è per quésta incertezza che 
i nostri speculatori non hanno credulo di operare, 
arrestati poi anche in parte dalle pretese troppo 
elevate dei filandieri. 

La estrema esiguità delle , nostre , rimanenze è 
senza dubbio un forte argomento por non aver a 
temere della futura sorte delle nostro sete; ma ci 
sta di fronte la terribile concorrenza , dello sete 
atiî tichd, ohe vengono in questo inomente -preferite 
dàlia fabbrica in modo da non aver più quasi bi­
sogno delle nostre, quando si accettuino le qualità 
primarie di tutto merito che non possono venir so­
stituite dalle provenienze della China o del Giap­
pone. E questa concorrenza impone tanto ai no­
stri compratori, che preferiscono di restarsene ozio­
si, anziché avventurarsi in acquisti che non pre­
sentano certa probabilità di guadagno. 

In ogni modo, i nostri depositi sono talmente 
ridotti, che tolgono ormai la possibilità di veder 
animato il nostro mercato da un buon corso d'affari. 

Dispacci tclcgriiìici 
Lione, 26 ottobre (6 pom.) 

Continua una discreta attività — le qualità asia­
tiche sono sempre le preferite. Qucst' oggi passa­
rono alla Condizione 127 balle ~ pesato 55. Le 
sete d'Italia con poca domanda e per questo prezzi 
deboli. 

La Società Veneta G. A. Baffo e C. di Venezia 
ha pubblicato in questi giorni una buona guida 
popolare peli' allevamento dei bachi da seta del 
Giappone, che ha messo in vendita al prezzo di 
soldi 10, erogandone l'importo a totale beneficio 
dei danneggiati dal Cholera di Ancona. 

Nello encomiare il lodevole pensiero di questa 
Società, troviamo di raccomandare ai nostri lettori 
r acquisto di tale opuscolo, che offre il duplice 
scopo e di ritrarre qualche insegnamento pella e-
ducazione della prossima stagione, e dì portare 
nello stesso tempo un poco di sollievo agli abitanti 
di quella sventurata città. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 23 ottobre 

Sul nostro mercato delle sete s'iniziò nel corso 
della settimana passata un movimento abbastanza 
animato nelle transazioni, quale si mantiene, ancora 

con discreta vivacità; mi la massa degli affari si 
porla sempre sulle proveiiìcnzo asiatiche, tanto grcg-
gie ohe lavorate. Ed in fatti sul totale di 1229 
balle passate alla stagionatura nella decorsa setti­
mana, 989. appartengono allo categorie cliinesi, 
giapponesi o bengalesi. £e sete d'Italia non eb­
bero cha una minima parte in questa ripresa, e 
la quantità passata alla (|ondizione si riduce a 107,, 
balle fra greggio, trame |d organzini. '*̂  

Come avrete potuto rilevare dai prccedendi nostri 
avvisi, la domanda fu assai pronunciata' pei lavo­
rati della China e del Giappone, e lo sfogo facile 
e rimuneratore di questi lavorati ha incoraggiato 
i riostri filatóieri a dar la'preferenza a tali greggio, 
e cosi si mariiffótò una ricerca tanto più viva in 
quésta natura di sete, in 'quanto che sono lo sole 
che 'in questo momento offrono qualche probabilità 
di guadagno. 

I depositi 'adunque di questa provenienza e d'im­
portazione diretta, specialmente nei titoli fini, sono 
molto ridotti sulla nostra piazza e lasciano pel mo­
mento nn vuoto, che sarà però ben tosto coperto 
dai, considerevoli arrivi che sono in aspettativa. 

•È però da rimarcarsi, che le diverse transazioni 
in questo greggio asiatiche ebbero luogo polla qua­
lità d'importazione diretta, mentre con Londra si 
è fatto assai poco, o nulla, a motivo della diffe­
renza dei prezzi, e poi 'anche perchè la merce 
abbondava piuttosto sul.nostro mercato, e non si 
ebbe certo bisogno di dî tìndero d^dl'estero. .̂ ,̂ ,_ 
• Venendo poi ai' ' prezzi' elle si sono pratiStl, 
possiamo segnalarvi un ribasso di franchi 1. 50 
circa sugli organzini di Francia, e un rialzo di 
fr. 1. sugli organzini giapponesi e bangalosi e da 
fr. 1, a i'r. 1. 50 sullo trame giapponesi e chinesi. 

Lo greggio del Giappone hanno goduto di un 
rialzo di quasi 3 fr. per chilogramma, nel mentre 
che quelle della China restarono invariate ai se­
guenti corsi: 

Terze bolle . . . . da fr. 88. a fr. 92. 
Quarte • « « 86. a « 88. 
Giappone Maibash 10/16 a fr. 108 fr. 112. 

• « classiche 10/14 a « = « 115. 
Ci scrivono dal mezzogiorno che la ripresa della 

nostra..piazza non ha prodotto veruna influenza 
sull'-andainento degli affari su quei mercati, quali 
si trovano tuttora in perfetta calma. 

Le grcggie di filande di primo ordine sono sem­
pre tenuto da fr. 108 a fr. 110 senza* sconto ; 
quelle di secondo e terzo da fr. 100 a fr. 102; 
0 i mazzami scelti da fr. 86 a 90, ma senza com­
pratori. 

All' incontro nei cascami segue sempre qualche 
affare. La strusa bella si mantiene da fr, 20 a 
fr. 21. 50; lo strazze fino sono sempre assai do­
mandate da fr. 21. 50 a fr. 22. 50; le gaiette 
bucate e veramente bello si tengono da 14 a 16 
franchi; i doppi in grana si mantengono da fr. 8. 50 
a fr. 10, ma per questi il prezzo si può dire no­
minalo, stautechò 1' articolo è assai negletto. 

La nostra stagionatura ha registrato nel corso 
della settimana passata chil. 77,530 contro chil. 
46,843 della settimana antecedente. Quest' oggi 
passarono alla Condizione 43 ballo organzino -— 29 
ballo trama ~ e 42 balle greggia — Pesalo 35 
balle : in lutto chdogrammi 10,208. 

Milano 26 ottobre 

L' andamento degli affari sulla nostra piazza 
fu piuttosto languido in questi primi giorni della 
settimana: nessuna circostanza rimarchevole soprav­
venne a rimoverne 1! inerzia, mentre il poco che si 
è potuto conchiudere non ha riguardato che l'ese­
guimento delle commissioni per lo stretto consu­
mo, il quale, angustiato pel difficoltoso smercio 

dello manifatture, procede assai cauto negli acqui­
sti, misurati alla giornata. Nondimeno le consegne 
di sete lavorate provenienti dai torcilo], essondo 
ollremodo scarse, e le esistenze molto ristrette, 
hanno reso impossibile il ribasso sui prezzi, di 
modo che possono considerai'si stazionarj, 

A confortare tale contepio, sopraggiunsero lo 
notizie di rialzo sulle sete giapponesi, chinesi e 
bengalesi, avvenuto a Lon'dra, motivato dalla sor­
gente, sempre all' aumento. 

Anche da Liono vennero annunziati ragguar­
devoli vendite por tale genere di lavorate. Quale 
influenza possano arrecare per il tratto successivo 
i|ucsti inéidonli, è facile desumerlo ; contribuiranno 
indirettamente a migliorare i corsi alluali, o quan­
to meno ad impedire il ribasso che per avventura 
fosse slato disposto ad innoltrarsi. Intanto ciò che 
venne offerto di sete asiatiche fine e finetle in tra­
ma ed organzino ha qui trovato applicanti con lie­
ve favore sugli ultimi prezzi, ed avrebbero, avuto 
luogo delle dello transazioni un poco più nume­
rose, se ci fosse siala migliore disposizione a co­
derò. 

Vennero parimenti esitati divèrsi ballotti di 
organzini nostrani segnatamente fini, e non affatto , 
trascurati quelli di titoli.24/28 e 26/30, con mo­
dicità di ricavo. , , 

Le tramo di qualche merito sino a 32 dena­
ri, alquanto più aggradile, a motivo del rialzo sv̂  
.quelle..asiatiche. . . .., , . „ , , , . . , . . , _ . 

Le scadenti da mazzami nei suddetti titoli ì 
ancora trattate da L. 02 a 95 al chil." 

Le greggio alquanto meno gustato ma non af­
fatto tieglcllc, specialmente quelle di rango distin­
to, nei limili di L. 103 a 106: 50 incirca. 

I cascami senza ricorca, eccetto le strazze in 
aumento, cioè sulle L. 22 a 22: 50 al chil." 

Si «ila la vendita di una Greggia romagnola 
classica fina a L 108, e Slrafilali quasi classici 
a L. 118. — Da Lione e Londra situazione in­
variala, sconti facili. 

— Si legge nel To/'i/es/eo,di Mercoledì 25 corr. 
Il commercio si busa sulla buona fode, a Trieste sopra-

tutto. Egli ò perciò, che doppiamente deploriamo uno 
spiacevole fallo, avvenuto nella nostra piazza, perchè iti 
tal qual modo formerà una precedenza alta a scuotere 
questa buona fede, anima, come abbi'am detto, del com­
mercio. 

Duo rispettabili Case bancarie aveano incontrato un lido 
condirlo P.... di Venezia, verso assegni a pochi giorni 
so|ffPla li'ilialo dello Stabilimento di Credito, che presen­
tati alla medesima, venivano muniti da uno dei firmatari 
delle convenzionali parole.... Va bine, pagabile pel giorno 
Me S.... 

Uso essendo della nostra piazza, che il va bene sugli' 
assegni equivalga ad acccttazione, ad impegno di paga­
mento, le due Case summentovate non furono tanto scru-
polo.sB da esigerò più formale dichiarazione, o le duo firmd 
imposto dagli Statuti dello Stabilimento di Credito perché 
r accettazione sia valida, e ciò tanto più, che altri assegui 
erano stati in precedenza pagali puntualmente, quantunque 
raunili d'una sola firma. Ieri adunque, giorno della sca­
denza di due di questi assegni, la Filiale ne ricusa il 
pagamento, allegando che il signor P.... non aveva rimesso 
i fondi, e che il va bmo del signor S,.,. nulla altro voloval 
diro, senonchò la tratta era stata avvisata dal traente, ma 
non la impegnava a pagare per l'ut anche se avesse trala­
sciato di faro la relativa rimessa; che so si avesse voluto 
assumere un formale impegno di pagamento, l'assegno 
sarebbe stato munito di due firmo. In egual tempo, si 
venne a conoscere, che il signor P.... s' era allontanalo da 
Venezia, e che si dubitava sulla sua solvibilità. 

Gli assegni furono subito protestali, ma lasciamo imma­
ginare al lettore la sorpresa e il dolere dello due Caso, 
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vitiime in tal guisa della loro buona fedo, e la pirto p resa 
ila tutto il nostro;ceto comàorcitile a qtiostoàvyénimelilo, 
forse unico negli,; anniill di Tfi'oslo 1 Basii il ÌÌI'C, olio il 
Tergcstoo, afTbllstiayefjsera siiiojn tai'(iìi^i>ra/jju in preda-
a lato agitfl?iOi)èpc||;^fffail(Ps^efa valuta JttògiJialc! •; : !̂ , 
, Sappiamo cHò avvocnii di vaglia riconoblibrò all'Istituto 

di Credito il diritto per legge, di rilìntare il pagamento, 
1! una volta che avvocati di vaglia baniio pronuncialo un 
tale responso, noi profani, non possiamo certamente soste­
nere il contraiwl Ma la legge in . corti ciili dev'ossero 
posta da un canto, e amici quidi ci profossianio dell' Isti­
tuto, di Credito, no» «i è possibile celargli il vero: l'tHetlo 
prodotto da questa misura, se dovosso essere man lenti la, 
sarebl'e pessimo, e tale da superare di gran lunga l'im-
pjirtauza di podio migliaia di lioriui elio ha da esborsare: • 
è innogabila elio io Stabilimento di Credito, ba nella 
nostra piaziiii; dei nemici, (e olii è d i e non ne abbia) e 
so, cosa ijhe non crediamo, insistesse nel vider viitimo 
della propria buona fedo lo duo C:iso in qiioslione, avrebbe 
data loro in mano un' arma, che in non lontani) avvenire 
potrebbe tornargli fatalOiJfirescindondo poi dalla circosiaiua 
diremo quasi inevitabile, cho le legioni nemiclio [lotreb-
bcro di .molto ingrossarsi. Raccontato alla meglio lo spia­
cevole fatto coli'aggiunta di quello osservazioni, clic nella 

"nostra pochezza ci abbiamo permesso di aggiungervi, ester­
niamo la speranza di poter quanto prima annunciare dio 
la vertenza fu deììnita all' amichovole, e per ciò b:isia, 
che la nostra Filiale abbia presento che so la bigge le 
accorda dei diritti, la convenienza, 1' opinione pnbblic:i, il 
suo stosso interesse, lo impongono dei doveri, cui quali 
non dovrà nò potrà transigere! 

— Stiir auhnenlo dello sconto presso i grandi 
Slabilimonli di Credito, leggiamo nella Recue des 
/ )««! ÌI/O/K/M, il seguente articolo del sig. Forcade: 

Vi ha bua quistiono che noi siamo destin.'iti a veder 
rinascerò ogni anno a questa stes.sa stagiono e elio infatti 
adesso riapparisco ; è la quistiono dolio Uanclie. In Fran­
cia, in Inghilterra, sul continente, nell' autunno, lo tran­
sazioni commerciali che si operano sui raccolti determinano 
ogni anno dei bisogni speciali' di denaro n dei niez:!Ì di 
circolazione monetaria. È dunque alle Banche cho si va a 
chiedere il danaro od 1 biglietti di cui si ha bisogno : e 
così in leìnpi ordinari, in questi momenti, si vedono di­
minuire lo riserve metalliche 0 la misura dello sconto el«-
varsi in poraione dei bisogni straordinari ,di danaro che si 
rivelano. Questo: è il movirbonto naturalo delle coso e si 
osservò, per esempio, che in Frància ogni anno la Banca 
da settembre a novembre vede, sortire dallo,sue casso mi 
centinaio di milioni che a lei ritornano durante 1' inverno 
per mozzo dei mille canali che si incrociano della circo­
lazione. 

Se questo fenomeno periodico venne a cnnibinarsi CIÌU 
qualche accidente economico particolare che trascina seco 
dèi movimenti di credito e di danaro con un cattivo rac­
colto, con delle imprudenze dello spirilo di spcctihudono, 
la situazione del mercato monetario si la ttf.=.a i,; .5Ì ;issisto 
in allora a : queste crisi passeggiero, di cui alibiamo avolo 
parecchi esempi. 

Vi ha dunque ogni anno, pi momento della .sortila del 
numerario e del ricaro del, ereditò, da considerarsi so, si 
ha a fronte un movimento naturalo delle cose, o se la si­
tuazione normale si complica con qualche diriicoltà acci­
dentale. Quest' anno nulla indica (ino adesso cho si ab­
biano a temere, difficoltà somiglianti a quelle ddll anno 
scorso. La Banca d' Inghilterra ha dovuto emettere più 
danaro e,più biglietti di quanto, usa darne pegli abituali suoi 
movimenti d' autunno., In Inghilterra,- la Banca tu obbli­
gata, sd, innalzare la misura dello sconto per dei motivi 
cho sono il risultato d'una situazione commercialo attiva 
0 prospera; tutti i rami dell'industria lavorano con pro­
fitto; i prezzi delle mercanzie sono in via di aunionto ; i 
salari sono cosi alti como.raai non lo furono. Questo stato 
di coso crea un maggior Bisogno noi mezzi di circolazione. 

In Francia,, la Banca, questa volta assai più ricca della 
vicina dall'altro lato della Manica in risorso metalliche, non 
ebbe bisogno di chiudere lo suo casso.così fortemente e 
fissò lo sconto alla misura molto ragionevole o molto mo­
derata del 5 p. 7(i. Essa non potava, quando il danaro si 
paga, il 7 p. 7o bi Inghilterra ed il S e 6 in Germania 
darlo al 3. Una tale liberalità sarebbe slato uno sproposito 
contro tutto le regole commerciali, essa avrebbe incomin­
ciato ad ingannare il commercio francese sullo stalo vero 
delle cose ed avrebbe finito per suscitargli dei deplorabili 
imbarazzi,'*' - , 

Quantunque la situazione non presenti alcun motivo da 
spaventarsene, quantunque lo condizioni dello sconto, ora 
fissato, siano moderato, gli avversari, non diremo della 
Banca, ma dello leggi elementari cho regolano il commer-

11 
jsonso comune, non hanno bsciato sfuggirò l'occasiona per 
rinnovare le -loro dédamatorio accuse conttìti.tóèiUicn del 
nostro principalo atabillmònto di ijròdito^ : .QuésffiSoiite 'sì 
figura clie'da Bancaria investitala^'uns'^'pétónS^peatricé 
ilei credito del :^iiale (jssaideyc. distribnife:ij||!i|ÌÌ!'|)rodDtti. 

Sono questi una congrega di fanatici etto voglioiio in­
trodurre il mistero ed il sopr^naturalo in una .cosa cosi 
róalu e così prosaica qua le il commercio; cho iiizzano i 
pregiudizi popolari a beneficio d' una scuola di specula­
zione mollo fredda, iiionto illusa del tulio e tutta la con-
delta della quale soinbra diro: che le mie operazioni rie-

; stano 0 liei resto venga il dilùvio I 
I l veri princìpii o le sano jiraticbo in materia di Banca 
• furono nondimeno ampiamente o nettamento esposto dopo 
• la controversia dell' anno scorso. Molli dei nostri collabo-
; ràlori, i signori Bopnet, Levcleye, Wolowski, le hanno 
; sviluppato in ipiesla rivista con un grande successo. Uo­

mini cuinpelcnti e pratici hanno presentalo in modo com-
! pioto e decisivo ciucilo si potrebbe eliiamarc lo condizioni 
; tecniche del mcstiero della Bitiicii e la blosolia positiva dol 
. credito. Dal punto di vista professionale, il Cnullot, al quale 
1 si devo allre.si la pubblicazione d' interessanti estratti dello 
fiincbieslo inglesi, porse un trattato che esaurì la qiiislione. 
; Dal punto di vista teorico,' il .signor Ccrnuschi, nella sua 
' meccanica dello scambio, tracciò un lavoro magistrale dove 
: siino colpito ed esposto con una logica inllessibile la na­

tura q 1'aziono del capitalo, del credilo e della moneta. 
Dopo tutto (|ueste pubblicazioni non si può più vedere 
negli .scrittori, i quali non si fatichino a ripetere le stesse 
incile obbiezioni contro la mutabilità dello sconto, nnl'al­
tro fuorché incorreggibili fanfaroni d' ignoranza. Ciò che 
ci rivolta sopralutto si ò die simili errori siano posti sotto 
il patrocinio d' un falso spirito democratico. Che demo­
cratici strani! 

la EI. A alieni'13 
della Camera di Commercio ed. Arti di Torino al Ministero 
d' Aijricoltura, industria e Commercio sui mercati dei boz­
zoli net 1805. 

(Conliuuazlono e fine, vedi n. A5). 

Por di fletto di siffatta cognizione occorse in quest'anno 
di;vedere non poche •dollOì̂ fquantiià di bozzoli comporati 
a! nibrcato di Brescia, dove'm'aggioro no ora la accorronza 
quantunque spedito immediatamonto o coi mezzi i più 
coleri, giungere alle blande del Piomonle eoi cesti coperti 
di farfalle già sbucale a grave danno della Iratlura. Ciò 
avveniva piiù faciibnonte pei bozzoli dei bivoltini ed ancora 
più dei pulirollini, perchè più osili di parete serica esige­
vano più pronta la estinzione della crisalide. 

l'or siffatto inconvenienlu uè avvenne cho ì filandieri 
di iìrejcia, Bergamo o dintórni, dove abbondò la produ­
zione delle razzo giapponesi^ ebbero grande vantaggio sui 
psez?.ì della merco non facilmente trasportabile in buon stato. 

E uopo di molta cura, o giova sperare sarà in avvenire 
iinpiegata, nel tenero ben separato le razzo bianche dallo 
verdi, lo annuali d̂ dlo bicoitine, per potere alteiidore ai 
rispotlivi allevamenli ad epoche e con temperatura'rispet­
tivamente propizia. 

Si Ila dà quést;i rilevante, osservazione nuovo argomento 
por dimostrare comò fallace sempre sia por le razze di 
ogni specie, di ogni,provenienza, il sistèma di. coloro cho 
i.ilendono di ^conseguirò l'iinilìcaziono degli allevamenti 
mischiando e riineschiandO i semi di razzo diverso Ciascun 
allevamento costituisco una speciale varietà, quasi una fa­
miglia distinta dallo altre, i cui bisogni sono varii come 
vario si ò lo stesso crescere e mutarsi del verme o vario 
il rispettivo prodollo. Non invano i migliori bacologi pra­
tici raccomandano la ottenuta separazione delle razze; l'e­
sperienza conforma sempre più 1'utiblà di colalo elemen­
tare precotto. 

Fu- altra e non leggiera cagione della jnancanza del 
l'accollo, in Piemonte .specialmente, oltie le circostanze 
suonai rate, la scarsità e quindi la carezza dol some il cui 
prezzo salì porsiuo ad olire lo lire 20 per oncia (30 grammi). 

I negozianti scoraggiati dalle moschine riuscilo abban­
donarono quasi h speculazione dell'importazione; gli alle­
vatori dal conto loro furono -reslii ad accaparrare semente 
per un raccolto incerto; i piccoli possidenti poi tralascia-

I reno perfino l'allevamento pel troppo caro prezzo della 
i semenlo. Per l'anno venturo però speriamo bone, perchè 
} molli stabilimenti stanno proparando semento sotto sorve­

glianza della fj'amera di commercio e varii negozianti hanno 
ripreso la speculazione dell'importazione. 

La scarsità delle sementi, la male riuscita del raccolto 
per la gran parte ddle razze che non provenivano dai 
seijoi del Giappone, furono circostanze cho dovevano di 
necessità rendere scarsa la merce, o per conseguenza na­
turale più elevato il prezzo, por ciò solo che riguardare 
potova i nostri mercati. Ma si aggiun,<o la notizia della 
mancanza del raccolto avveratasi ^pure in Frauda ed anche 
in Ispagna, ed il prezzo ebbe nuovo appoggio por soste­
nersi elevato. 

È notevolissima là differenza del prezzo do' bozzoli nei 
mercati defio varie provincio italiane in quest' anno. 

Ecco i prezzi medii dei bozzoli, pubblicati ufScialmente 
•̂ 0 alcune camere di commercio; 

Torino L.'7-I. 57 per miriagr. 
-Milano .« ,72. 21 » ••" 
Cremona . 81. 63 f • 
Como , ;'»' .70. 95 . , .•:; ; 
-Savona . .'̂ '̂/i -80.;.—iti;.,.-..»"'-/ .̂-.'. 
Albenga-'..v;v;"'i' ;i.7iii"—Jl;:;;ui..'i'"3'^ 
Bcrgama. • 61. 48 » 

Del secondo raccolto dei biooUini e potiMllini non si 
cbbnro che lo seguenti notilioho: 

Prezzi medii. Prodotto in miriagì--
Novara polivoltini h. SO. 70 1846 ' . ' 
Jesi bivoltini . 45. 38 2794 

Fra qnolli ove mantennesi più elevato il prezzo medio 
dobbonsi annoverare molti do' morcati dello antiche Pro­
vincie, quasi tutti i mercati dell'Emilia, quei ddla'pro­
vincia di Milano alcuni delle Marche ed Umbria, due della 
Toscana, uno della Tèrra di Lavoro, uno del principato 
Citeriore, uno ddlo Calabria Ulteriore I, ed uno della pro­
vincia napolitana. 

La ragiono paro debba rinvenirsi in che .primieramente 
il bozzolo ivi sia riusdto conformato di seta più robusta* 
più elastica, perchè lo circostanze della località o dell'at­
mosfera imprimono maggior vigore ab verme serifico; ed 
anche da cho. in quei luoghi si adottarono migliori inetodi 
di tratture per conservare ed accrescere la rinomanza doUe 
loro sete, mentre idtrovo tendesi piuttosto a produrre a 
minor prezzo, epperciò non cercasi di migliorare lo filandej' 
0 quindi il ricavo più ristretto non permette di ^elevare 
il prezzo della materia prima al grado a cui lo ponno 
portare gli opifizi perfezionati. Fra i quali 6. pur molto 
piacevole il soggiungere come anche nello provincie napo­
litano, allo scopo d'ammigliorare i prezzi de'loro prodotti, 
già se ne annoverino alcuni, o vi si dia opera da noli 
pochi trattori a riformare lo loro filande, ed alcuni già 
siano arrivati, in ispecie ne' dintorni di Cosenza, a pareg­
giare le filando del Piemonte e ddl'Emilia celle quali 
vogliano rivaleggiare. 

Le sete che ricavansì dai bozzoli dello razzo giapponesi 
sono quasi tutto verdognole o bianche e fra queste ultimo 
non poche primeggiano per una candidezza non, mono pura 
di quanto lo sia la candidezza delle solo dì Novi le quali 
rimasero assai meno ricercalo od apprezzate, appunto per 
la incontrala inattesa concorrenza, tuttoché esso fossero 
piuttosto scarso in quest'anno, e tuttoché possodano pure 
quasi sole, tanto lo bianche quanto le gialle, una partioo-
faro e forse unica reg(darilà nel filo por cui a differenza 
ddlo altro non esibiscono pressoché nessun consumo nella 
tm'citura, e si rendono molto proprie al lavorio por ti-ania 
ed anche a diversi impieghi in naturaicioò senza essere 
accoppialo e torte. 

E' luttavia a lamenlare che non siasi da quei diligon-
tissimi filandieri sin qui fallo studio di rendere le loro 
sole, ugualmente adatte alla ridirziono in organzino la,quale 
desiinazieiìe richiedo maggioro l'orza di elasticità Che nbn 
diano gli altuali inacdiinismi di trattura. 

Basterà questa csservaziono perché la .solerzia di quei 
filandieri procuri di dare ai loro prodotti quest' ultimo 
perfezionamento. (dal So/e) 

€ ^ m i Ul C I T T A ' . 

Lunedi mattina si radunò il nostro Consiglia co-
munafe. La .seduta questa volta fu alquanto agi­
tala, pel clii'asso che rie fece il signor Dirigente, 
che nel Rapporto dei Revisori ha creduto di scor­
gere una offesa personale. E perchè ognuno possa 
conoscere il preciso tenore di questo Rappor to ,che 
tanto eccitò la suscetlibililà del sig. Pavan, crediamo 
a proposito di riportarlo" qui di seguito nella sua 
integrità. , 

Signori Consiglieri. .* . • • 

Una rappresentanza cittadina sta per .mettersi a capo 
dell'amministrazione del Comune; amministrazione che da 
molti anni, per un' apatia imperdonabile, abbiamo lasdato 
in altro mani, sottomettendosi ad una tutela, che la mag­
gioranza del paese riconosce incompalibilo coi suoi,inte­
ressi, col suo decoro. -- -

È necessario quindi che dascuno di noi'concorra: a ri­
parare, le conseguenze indecorose dell' abbandono ' in cui 
abbiamo lasciato gì' interessi del Comune, e cooperi effi-, 
cacemento a render più agevole il compito a quei gene­
rosi che assunsero di far parte della cittadina rappre­
sentanza. . . 

E una delle più arduo imprese della comunale ammi­
nistrazione si è certamente quella di trovare i mezzi onde 
rendere soddisfatti i bisogni creati dallo attuali circostanza 
0 dalla condizione materiale delta nostra (;iUà : 

Molti sopo i debiti che ha il Comune per opere por­
tate a compimento, Ve ne sono di liquidi, o che perciò 
non P0S.S00O essere portati in Preventivo, poiché la cifra 
positiva che rappresentano potrà esservi esposta sdtanto 
nel Consuntivo dell'anno 1868. ,, 

Molti sono i lavori che dai, passati e recènti Consigli 
furono ammessi e dichiarati indispensabili. 

Fra i primi, di cui siamo debitori agli uomini che sta­
vano un tempo al nostro Municipio, zelanti del bene cit­
tadino ed amanti del progresso senza viste di emergere,' 
annoverar dobbiamo^ .. • 
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i. Jl Cimilero— opera dell'Archiloiio Presani (su 
questo argomento non vi porla che il Revisore Bertuzzi,)-

Lo preghiere.di orini ìion valsero a farlo progredire di 
urt'passo, quantunqùo in Gassa Comunale sia stala notata: 
dalle Signorie Vostre, .in questa'stessa Sala', sotto questa 
stessa Presidenza, la longeve resistenza di depositi anteci-
pati da chi, aspirando: all' acquisto di tumuli, devo-pazìenle 
od afflitto .vedere e lasciare le spoglie de' suoi cari nelle 
«rno éhe, altri, stretti da vincoli di amicizia o di paren­
tela,, gli prestarono. Ed-i Revisori, che nella seduta con-
Mgtiare .del 19 Aprile-p. p. fecero interpellanza e^mio 
alla Dirigenza, ebbero a-risposta'= «Se il Municipio 
« avesse aspettalo adesso a' muoversi dietro, 1' odierno im-
• pulso dei Sig. Revisori, il tempo decorso sarebbe siale 
« perduto per questo importante affare. » 

li Preventivo non porta spendio, o son pa.ssaii cinque 
mesi dòpô  un' aspettativa di olio anrti dacché si sostò Ogni 
lavoro, e fummo solo graziati di veder litografato il Monu­
mentalo Edilìzio. 

2 Strado interne con acquedotti—progello dell'Ing. 
Lavagnolo. 

,^.,, Si cominciò a darvi esecuzione nel 184S, e si progredì 
ĵ ftìt'Snno in anno sistemando or una, or altra strada; ma 

l'opera importantissima, desiderata da tutti, specialmente 
dopo che fu attivata la Ferrovia, si è T acquedotto dal 
giardino alla fossa urbana fuori porta Aquileja, a scarico 
dell'acque ohe adegui dirotta pioggia forìnano laghi in­
transitabili del giardino e della piazza dell'Arcivescovado, e 
si elevano e scorrono come un torrente lungo quasi tutta 
la strada di Borgo Aquileja. 

Per questo lavoro non apparisce prevenlivcta alcuna 
spesa neir anno venturo, e dobbiamo ricordare ohe noli' A-
dunanza.j<î }j,sigliaPe 29 Decemhre 1864, uno dei Coiisi-
glier),-:óo||f'''irrtendimento di migliorare l'igienapubblica, e 
,di far ofe'ra che riesca decorosa alla Città o ne faciliti 
l'incremento,̂  servendo ad un tempo di diminuzione di 
spesa per la costruzione dell'acquedotto, proponeva la 
demolizione della mura Urbana da; Porla Aqniloja. a Porla 
Poscolle, e la costriraione ,di una strada di circonvallazione 
interna. . . . 

Quantunque tale iniziativa sia stala calorosamente sor-tc-
nuta dagli intervenuti a quella adunanza, quantunque so,ne 
sia ordinata l'inserzione nel protocollo, come oggetto ur­
gente da pertrattarsi nella: successiva adunanza, (ino ad 
ora nulla si è detto, ed apparisce cho nulla sia stalo fatto 
in proposito. 

3. Fontane — progetto dell'.Ing. Locateli!. 
11'lavoro dell' attuale conduttura dello acquo da Lazzacco 

alla Gittàrappresenta un debito di fiorini 190 mila, e ri­
chiede nuove spese per 1'allacciamento di; allre sorgenti 
onde assicurare la perennila delle acquee dispensarle a 

,; .domicilio. ', i : 
, 11 preventivo 1866 contempla; soltanto metà della som­

ma occórrente per la coslruzìone del Serbatojo da farsi 
' al Colle del Castello, mentre l'altra metà devesi portare 

nel preventivo del' 18C7, senza far menzione, e quindi 
senza espor cifra di carico, per l'acquisto e mossa in 
lavoro della docciatura in ferro a corsia delle acquo ero­
gabili dalle indicate sorgenti. 

Oltre a questi lavori sono da esaurirsi oltre opere in 
corso, e necessita di far fronte alle speso che il Comune 
sta facendo. 

•Viste sanitarie ,commendevoli sotto ogni riguardo, obbli­
gano il Comune ad allosliro locali atti.ad ospilaro quegli 
infelici che, nella minacciala invaisiono del Cholera, potes­
sero venire cnlpili, e lo, obbligano a provvedere l'occor­
rente per giovare agli ammalati con ogni possibile mezzo, 
ed adottare quelle misure preventivo, che valgano a scon­
giurare il temuto flagello, e ad impedire 1' espansione. 

Nessuna somma apparisce preventivala e neppnr sia 
esposto r onorario pei duo Medici in condotta da nomi­
narsi, che dovranno prestare le loro cure agli abitanti delle 
Ville e dei Casolari del Suburbio, quantunque il Consiglio' 
ne abbia sancita la massima. 

Le temute evenienze richiedono proyvedimenli immediali 
ed efficaci. , . . ' . -
.Egualmente in preventivo non sta esposta somma per 

le opero economiche intraprese, ondo ridurre a Caserma 
1 locali della fu Raffineria Braida. 

Altra spesa, che non poteva venir inclusa nel preventivo 
perchè non ancora conosciuta, ma ohe converrii assumerla 
e farla figurare in quello addizionale, si ò l'imporlf) delle 
'opero del,ritaglio delle due Case pres.50 quella Filipponi, 
in Borgo S. Cristoforo, già atterrata. 

Nel preventivo 1866 figurano solo per metà dell'im­
porto, convenuto i prezzi delle opere .di sistemazione della 
Calle sotto Monte, e di quella della Vigna, unilaniente al 
Serbatojo, di cui abbiamo parlalo, per una somma com­
plessiva di fiorini 6836.' 

È vero cho abbiamo dal Monte Lombardo Veneto 
un' annua rendita di fiorini 2108.39, che dedotta la trat­
tenuta dell'imposta ammontante a fior. 147.63, resta netta 
in fior. 1960.76, e quindi un capitale dr fior. 42.167.80, 
e che siamo, ancora in possesso di Cartelle del prestito 
18S9 per un valsente di fior. 33,690,- dai quali valori 
possiamo calcolar realizzabile l'importo almeno di fior. 
60 mila; ma dobbiamo, pagare ancora fior. 14,671.60 prosi a 
mutuo per far fronte alle rate d'acquisto del prestilo indicato. 

Se poi, come fu avvertito dall'Inclita Congregazione 
Centrale, nell'anno 1866 verrà ribassata la 'larifla in 
corso per indennizzi di acquartieramento, la somma espo­
sta in attivo nel detto preventivo diminuirà relativamente, 
e cosi avremmo bisogno di pensare per supplire alla 
deficienza. ' 

Le cose esposte devono rendere parsuaso il Consiglio 
di portare la sovraimposta sulla rondila Censuaria ad un 
carico maggiore di quello cho sta esposto nel Preventivo, 

dove pofle a fronte dello r?)iitìile lo spese,* risolta un' am­
manco di F. 84,026,81 
avendosi in passivo . . . . F. 332.4.43.42 
ed in attivo .. . , '. .'; .» 248.416.01 
al quale ammanco si supplico col 
quolo-di sovraimposta-sui"generi ' •• •'' 
di consumo con . . F.-'28.620.̂ — - . -
col carico di soldi 10 . . .., 
sopra L. SS4.008.1() '; .' 
di rendita coii . . ' • I5u.4ìt)0.81 

A,|4accggl,!4i:i|l.(Ìtj.81" ' • 
mentre noi vorressimo portalo l'.ainmanco a fiorini 

94.108.17 culi'aggiunger liorini M.08IÌ30 alla voce ìpese 
dkene stntovdiuarie, appunto per lavori diversi if'i «*"* 
giiirsi e per,le spese slraordinaaic; ciò che porterebbe il 
carico di .soldi .12 sopra lì^rìm 884.068.10 di rendita 
censuaria. * 

Sta in Voi, Onorevoli Consiglieri, nella votazione che 
siete per emettere, l'adotiarO i'una o l'altra delle pro­
posto, e troviamo sellante di sommessamente ricordarvi, 
che il danaro spe.so in lavori riosco -a giovamento dei 
nostri Artieri,! quali in q|iest'epoca sentono più che 
mai il bisogno del guadagni, e sotto questo riguardo 
dobbiamo concorrere volonterósi a deporro il nostro obolo 
nella Gassa del Comune. ' 

Ci scusi il sig. Pavan, ma iu questo Rapporto noi 
non sappiatno trovare una sola frase che possa 
qualificarsi uria offesa a lui diretta, e quand' ìinche 
vi esistesse, ciò che nessuno potrà mai ainincltere, 
non ispellava al Consiglio d intromettersi in ciò 
ohe non lo riguardava nò punto nò poco. Soltanto 
il Presidente del Consiglio avpva il diritto di chia­
mar all' ordine i Revisori', quando avesse intesa 
(pialclio parola che potesse ferire la individualità 
del sig. Dirigente; e se non lo ha l'alio, vliol diro 
cho non ha trovalo il bisogno, Una spiegazione il 
fiig. Pavàn non poteva atlendorla che dai signori 
Revisori: la era una quistiono da lenriinarsi fra 
loro, come si pratica in lal,li i parlamenti del mon­
do; iu ogni modo, abitualfi al dispòsiisoii) di altri 
tempi, egli non ora l'uomo da venirci a dare una 
lezione di pratiche parlamentari,, che il Consiglio 
non- poteva acceltare. ' 

Quante volte noii abbiamo noi dette e ridette 
le slesse cose, e quante volte non venimmo se­
guiti da altri giornali-chtjgrid.avono contro quella 
vergognosa ..astensiouo.clié. ci" condannava allaMu^ 
tela di un impiegato del governo?. Pretenderebbe 
forse il sig. Dirigente che fosso dignitoso e profi­
cuo pel Comune l' abbandonare 1' amininistrazione 
in mani estraneo e confessarci cosi inetti a rego­
lare da soli i nostri affari ''? Egli può desiderarlo 
per visto sue particolari, ned ó per questo da con­
dannarsi; ma noi non dobbiamo permetterlo. Si 
dia pace, il sig. Pavan, che se ha l'alto qualche 
cosa di bene, non è sconosciuto in paese, avve­
gnaché i-suoi fautori abbiano messa fiu troppa 
smania por propalario ai quat-iro venti ; ma dopo 

• tutto tocca appena quanto avrebbero potuto fare 
tanti altri nostri cittadini che stanno adesso per 
assuniere F amministrazione -comunale, quali però 
non avrebbero suscitalo tunti mali umori e tante 
discordie. 

Dato fine a questo incidente, il Consiglio ha 
accettato l'acquisto del fabbricato delli signori Brai­
da; ha approvato l'istituzione di una Scuola eie-
mentaro maggioro comunale, secondo la proposta 
della Commissione, che portò lo stipendio degli at­
tuali Maestri a fior. 350 all' anno od a fior. 400 
per quello della quarta, classe.; ed ha pure appro­
vato la demolizione dei portici fra la Chiesa di S. 
Giacomo e la piazzetta di 'S;. Pietro Martire. 

Venuta 1' ora tarda, si é rimesso a lunedi 30 
corrente la trattazione degli altri oggetti. 

Ricordiamo di nuovo ai signori Consiglieri, che 
è di loro .dovere il far rispettare, la dignità dell' In­
gegnere comunale sig. Locatelli, quale viene sem­
pre assoggettato dalla Dirigenza a vergognose umi­
liazioni. Chi lo ha eletto, ha 1' obbligo di soste­
nerlo; e non ci par proprio che.i lavori del Mu­
nicipio siano diretti da altro ingegnere che, a quanto 
si sappia, non ha certo inventato la polvere. 

- - Tempo fa il sig. A. Nardini diresse una let­
tera al sig. ingegnere G, Puppati, con facoltà di 
faria leggere al sig. Dirigente municipale, nella quale 
si acce.nnava ad alcuni disordini nei lavori della 
Raffineria. Dopo tre settimane il sig. Dirigente in­
vita il sig. Nardini a portarsi domani sul luogo, 
per indicare ad una Commissione 
cennati disordini. 

Questi colpi di scena preparati con troppo studio 
dai sig. Dirigente non possono appagare che i gonzi. 

hoc gli ac-

poichò ognuno piiò capirò che nel fralleinpo era 
facile ripiegare al malfallo, quando avesse esistito. 
Una tale .misura .sarebbe stata iiiolto a proposito 
all' indomani di 'quella' lettera, ed ih .qualunque é-
vento non si doveva •mtìttere il^sig. r^Srdìfii'in ntia 

Eosixione equivoca. Seftibra adiiiiqtìo che il sig: 
lirigenlo voglia* usare Morriinl e; cose ad esclusiva 

st|a|f ̂ lodit i , e che non; la conoscenza del vero 
jfc'l'lìnpflssp-del paese, ma'gU stia più a-^cuore 
|Ì|dfei||fógo-a'- siffiteuntigliosi rancori, cjuand' ari-
Ihl'àSlfadii di' mbzzo'«|)iiip|^rrnonitt dei cittadini. 
• —^ Nella ostato d ^ t ^ ^ B o i dicemmo ==• l' a-
nagrafì incominciala in ÌOTlralo non sarà tonnìnata 
in ottobre'= Lia dirigenza municipale parvo scan-
dalezzala da'tale profezia, ma noi òggi domandia^ 
mo: signor Dirigento, cho avvenne dell'anagrafi? 
Non siamo in ottobre 1864, ma precisamente un 
anno dopo: corno-si giustifica .adunque la eroga-. 
zione del danaro per lavori inutili? 

- - Chi bramasse vedere una rarità di lavoro 
munÌGÌpa:le, si porti in borgo Aquileja, o rimpelto 
alli num'. 2098, 2099 neri si presenterà un cana­
letto di scolo {elmetto} che pare costruito espres-. 
samento por fiaccare il còllo a uomini o bestie. 
Sarebbe un'lavoro ridicolo se' non fosse appli'ca-
bilo-.contro il Municipio la sanzione del | 431 del 
còdice penale. ; [ 

— Sotto il Portone di, S. Bortolomio, la casa 
dell' ingegnere sig. Braida è marcata col nurn. 187 
nero, invece che col num.- 1807. Crede forse il 
Municipio che ciò sia inconcludente? E poiché ab­
biamo pariate di quella Tórre, ci pare elio la sa­
rebbe ora di demolirla, come si ha fatto , qualche 
anno addietro di tante altre, e dare cosi una pro--
spettiva migliore a tutto quel borgo, e mitigare al­
quanto la pericolosa pendenza di quella .riva. 

•— La nostra Camera di Commercio, col mezzo 
di un apposita Commissione, ha compiuto lo spo­
glio delle schede polla elezione delle cariche, è 
sortirono nominati a membri effettivi i signori : 

Cav. Nicolò Braida — Pietro Bearzi .— Gio­
vanni Brunich — G. B. Cantaruttl — Giacomo 
Canciani — Carlp. Giacomelli ^ -P ie t ro Masciadri 
— Luigi Moretti -r- Francesco Ongaro''— Giaco­
mo Puppatti — Valentino Rubini — Carlo Teìli-
ni — Andrea Tomadini — Antonio Volpe — Giu­
liano Zampare: 

ed a Membri sostituti li signori: 
Giacomo Bearzi — Antonio Berghins •— Fran­

cesco Foenis '— Oriando Luc'cardi — Francesco 
Leskovic — Ettore Meslroni — Antonio Nardini 
- G. B. Pellegrini. 

Del risultato di queste nomine non possiamo 
tenerci molto soddisfatti, perchè provammo lo scon­
forto di veder dimenticati alcuni rispettabili nego­
zianti della città e della provincia, che, per la loro 
coltura, polla indefessa loro operosità, e peli'alti-. 
Indine, di portare in questa istituzione tutti quegli' 
immegiiamenti che. vengono reclamali dalla,esigenze 
dei tempi e dai bisogni reali dei nostri commerci, 
dovevano di tutta ragiono esser chiamati a far parte 
della Camera. Ciò derivò in gran parte .dalla im­
perdonabile apatia dei 4000 elettori, fra quali ^00 
soltanto si ricordarono di mandare il .loro voto. 

—• Merpordì passato 1' Accalappiatore, con ma- • 
nifesto suo pericolo, arrestava un cane idrofobo che 
mori dopo due giorni dalle conseguenze di questo'-
terribile morbo. Non è da dirsi quante vittime a-
vrebbe fatto in città, se l'accortezza e l'abnega­
zione dell' Accalappiacani non ci avesse liberali da. 
questo pericolo. Noi crediamo pertanto che sia de­
bito di giustiiia e di gratitudine di rimeritare con 
un premio questo individuo, per il che si rivolgia­
mo al Municipio, che speriamo vorrà secondare 
questo desiderio manifestato da diversi cittadini. 
In pari tempo troviamo bisogno di raccomandare 
una più accurata vigilanza sui.cani, perchè ne ve- . 
diamo girare non pochi, o renza museruola, o con 
museruole illusorie. —. • 

— Jori sera colla terza corsa partiva per Trieste 
il sig, Dirigente municipale in compagnia del. sig.-
G. Kechler, per prendere lo opportune disposizioni, 
affinchè lo partenze da quella città, sia d' uomini 
che di merci, vengano assoggettato a rigorose fum-
migazioni. L'iniziativa di questa idea, che può 
sei'vire a liberarci dall'invasione del morbo, ò do­
vuta al sig. Kechler. 

OLINTO VATUI redattore responsabile. 
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PREZZI CORRENTI BELLE SETE 

«iBlEOOife^v,lp/J2 Sublimi a Vapore a l . 36;BO 

O/il Classiclie 
•10/12' • V • 
H/13 -Córrenti 
lS/14 . , 
12/14 Secondari© 
14/16jgj^. . j . | 

36: — 
3S.— 
34:80 
33s — 
32:80 
.32V; 
31:50 

TBAME (1. 22/26 mVororio classico a.L. —; — 
» 24/28 ' . . . —: — 
» 24/28 Bèlle correnti - - . 3 8 : 8 0 
.. 26/30 » • . . . 34:80 
. 28/32 ' » . . . 34: — 
• 32/36 . • . . . 33:B0 
. 36/40 • . . . . 33:— 

CASCAMI - Doppi greggi a L. i3:— L. a 11:50 
Strusa a vapore 10:80 . 10:28 
Strusa a fuoco 10:— » 9:B0 

Vienna Su Oiiolìrc 
Organzini strafilati (1.20/24 F. 32:80 a 

. 24/28 . 31:80 . 
> andanti 

Trame Milanesi 

. del Friuli 

18/20 . 32:— » 
. 20/24 . 31 :— . 
. 20/24 . 29:fJ0 » 
. 22/20 . 28:1)0 . 
» 24/28 . 27:80 . 

20/30 
28/32 
32/36 
36/40 

27: — 
20:28 
23: — 
24:— 

32; — 
31: — 
31:80 
30: — 
29:—. 
28;—— 
27: — 
26:80 
20: — 
24:60 
23:78 

Milano 9G Otiéìwe 
éitEOCìn: 

Nostrane sublimi 

» Bello correnti 

A. 9/llIt.L.108:—ItL.107 

llomagna • - -
Tirolesi Sublimi -

• cori'cnti • 
. » * . 

Friulano primario 
• Bullo correnti 

10/12 
10/12 . 
12/14 . 
10/12 > 
10/12 . 
M/13 » 
12/14 . 
10/12 . 
11/13 . 

. 12/14 . 

nncAivzimi 

107.-
102:— 
100:— 

103;— 
100:— 

98:— 
102.— 

94:-r 

.106 
.101 
. 9 8 ; 

.102! 

. 99; 
'< 07 
>101 
. 98 
. 93 

iiìoiiic 1t t ilt^tobre 
SETE D' ITALIA. 

Straniati prima mar. d. 20/24 It.L. 121It,L.120:-
Classici 
Bolli cori'. 

Andanti belle corr. 

Prima marca -
. . . ' 

Bolle correnti -
. . . 

Cliinesi misurate 

20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
18/20 

. 20/24 
. 22/26 

. d. 20/24 

. . 24/28 
• . 22/20 
. . 24/28 
- . 26/30 
- . 30/40 
• . 40/80 
- . 80/00 
- . 60/70 

118 
118 
112 
108 
UH 
U3 
110 

116:— 
114:— 
11 Or­
l o n : -
110: -
112;— 
108:— 

It.L.H4 lt.L.H3 
MI 
104 
103 
100 
1)9 
07 
OS 
92 

110 
103 
102 
98 
98 
98 
93 
90 

(Il netto ricavato a Cent. 38 1̂ 2 (unto sulle Grcggie che sulle 
Tramo). 

onEoeiE Cf'ASÉICIIE CÓnUEntTI 

d. 9/1i -
. 10/12 
. 11/13 
.. 12/14 

F.chi ~ » — 
> - ^ a.— 
, — a — 
» • — a ' — ' ' 

F.chi 118 a 116 
. l l O a 114 
> 114 a 112 
. 112ir HO 

TnAlME 

d. 22/26 
. 24/28 
. 26/30 
• 28/32 

.F.chi — a — F.chi 122 a 121 
. 121 a 120 
. 120 a 118 

Sconto 12 O/O ire mesi provv. 3 1/2 O/Q 
( 11 netto ricovato a Cent. 30 snlle Groggie e suUe Tra •ame). 

luondra ;St Otiohrà 
«HEfiiCSlE 

Lombardia filature classiche 
> qualità correnti 

Fossombrono filature class. 
» qualità correnti 

Napoli Reali primarie 
» » correnti 

Tirolo filature classiche 
» bolla cori'cnti 

Friuli filature sublimi 
» bello correnti 

'irB.%lHE 
d. 22/24 Lombardia 0 Friuli 
. 24/28 
. 26/30 

d. 10/12 S. 37: — 
10/lS 
12/14 
10/12 
11/13 

10/12 
M/13 
10/12 
H/13 
12/14 

3C: — 
38:-
38;-
38: -
36;-
38; -
36;-
34:-
34; . 
34; . 
33:-

S. 39, a 40, 
. 38. . 39, 
. 37, . 38, 

iioviiiii:.^"ff<i H>lilE.E.l!l ®'i'AftJI®i%Al\ BJ'I5aJKflM».% 

CITTA' Mese Ballo Kilogr. 

UDINE - • • dal^''22 al 28 Ottobre — — 

LIONE - - - • 13 20 . 1284 77830 

S.t ETIENNE - . 12 . 1 9 188 6O0O 

AUBEN.4S . - . 12 19 106 7997 

CBEFELD - - . 8 14 150 6871 

ELBERFELD - . 8 14 SS 2886 

ZURIGO - - - » 3 12 183 9313 

TORINO - - - . — — . — _ 

MILANO . • - > 19 28 . 392 33828 

VIENNA . . . - . 13 19 48 1678 

ì -

M®^ÌMW!,WS& Iffiffil l l»»CI4! i » ! 1>«»I%I»IIA 

| |naìltà 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

T0TAU5 

IMPORTAZIONE 
dal 9 al 

14 Ottobre 

388 
933 

43 
73 

1404 

CONSEGNE 
dal 9 al 

14 Ottobre 

90 
778 
284 
13 
32 

1167 

STOCK 
al 14 Ottobre 

1865 

4842 
13682 

3396 
1244 
38 

23172 

1 I 4 » ¥ I 1 I E : Ì % ' I M » l ìE l l S9€l€14.Si Iftl I J IO!«1<: 

finalità 

GREGGIE -
TRAME • -
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 20 al 30 

Settembre 

USCITE 
dal 20 al 30 

Settembre 

STOCK 
si 30 Sett. 

IL SOLE 
GIORNALE COMMERCìALE E POLÌTICO 

Si pubblica in Milano, a//e 5 del matlino 
Darà ogni giorno Notisie commermli teìegrafiohe ad 

Londra, Literpool, Lione, Parigi — Rivista guolidiana della 
Borsa,e del menato serico di Miìaiio— BoUetliiw delta 
Sorsa e. pregio delle Sete — Corrispoedenze delle varie 
piazze d Italia e dell'estero — Notizie stri mri articoli 
d'importazióne e d'esportazione — Ragguagli sui raccolti, 
eco. ' • -

Ogni settimana IL SOLE darà in foglio separato il Prez­
zo Corrente del l^ercato di Londra riflettente i diversi, 
prodotti che interessano il -commorcio' in generalo come 
coloniali, droghe, medicinali lane, ecc. 
• Per la parie politica si tratteranno le questioni nazionali 

— Corrispondenze quotidiane della Capitale e dui principali 
centri d' Europa — Notizie telegrafiche.e speciali. 
.Alle Scienze ed alle Lettere, alla Cronaca cittadina ed 

alte Vavietà sarà pure fatta la loro parte nel giornale. 
La direzione invita tutto il Commercio Italiano, i Con­

sigli _Provincia]i,_ lo Giunte Maunicipali, le Società Indu­
striali, a comunicara al Giornale lo notizie od i rendiconti; 
che, stimano opportuno di pubblicare nell'interesse generale. 

, Ufficio ,e distribuziono Via, S, Gio. allo 4 facce N. 4. 
C o n d i z i o n i d ' r a lebona i i t i cn to 

Anno —; Semeati'e — Tfimostra 
Per tutto il Regno L. 40 L. 22 L. 12.— 
Francia . 61 . 33 . 17.80 
Austria . 9 4 . 47 ' . 28.80 

L'ECONOMISTE 
BEVUE F I N i N C I È B E DE LA SEMAINE 

PAIt.USSANT 

A FLORENCE' 
TOUS LES' OIMANCHES 

O H s ' a b o n i i e : 

A S ' i o r e n e e ? aux burcaux du journal, via San Si­
mone, 8. -r- Dans toulés les aulres ville:i d'Italie, à 
la Direction des Postes, 

A P a r i s , cbez M. E. Mailiet, libraire, ruo Troncbot, 18. 
A SmGué%"e, chez MM. A. VérésofT et L. Garrigues, 
corratterio 19 et citò 16. 

Ce journal, qui trailo de tous les intéréts financiers se 
raltachant à l'Italie, Banquo,' Bourso, Chomins de for, 
Sociétès diverscs, eie, est indispensable à /onte personne qui 
possedè des valours italiennes ou qui opere sur ces valeurs. 

PRIX D'ABONNEMENT 

Un Bn Six moia 
Fraiiee 20 fr. il fr. 
^wisse 18 . 10 . 
Italie 18 . 8 > 

IL PULCINELLA POLITICO 
GIORNILE UMORISTICO CON CtRICATURE 

e s c e o g n i 1 5 g j io rn i 

L'abbonamento trimestrale è di soldi 60 per Triefìte » 
di soldi 80 per fuori. 

Chi si abbuona al Pulcinella politico ricevo gratis anche 
il giornale I'̂ rfet'cftwo che pur esce ogni .18 giorni al­
ternandosi col Pulcinella. 

Por gli abbonamenti rivolgersi: 
In l ' i ' i e s l e all'Ufficio della Redazione sito al primd' 

piano della casa N. 891 numero 2, piazza dei negozianti, 
di fianco al caffè Malvasi. 

In i l d i i i e presso la redazione della Industria. 

L'OPINION SERIGICOLE 
Organe des inlérèts agricolos et yóricicoles de la 
France et de TElranger, parissant tous les Mardis. 

Les abonnemenls sont adressès au directetir 
M.-JLacrwix à Valréas (Vaiicluse). 

iPvis^ <Ic l'abonneancnt 
Franco un an fr. 10 Six. mois fr. 6. 
Italie . . . 12 » . . 7. 
Autriche. . . 18 . • » 8. 

Udine, Tipografia Jacob & Goltriegna. 


